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Mons. Valerio Laspro, arcivescovo di Salerno (1877-1914)                di Sergio Antonio Capone 

In questo  inserto speciale - allegato al numero 2 (febbraio 2022) - vengono pubblicate le prime quattro Autentiche, rinvenute nel 

2021 nellõarchivio del Sacrario diocesano, che testimoniano la presenza nel Duomo di Salerno di alcune reliquie oggi perdute. 

Mons. Laspro nacque a Balvano (Potenza) il 22 

luglio 1827 da Emmanuele e da Camilla de Robertis. 

Nel clima familiare imparaò il valore del sacrificio, del 

lavoro e della responsabilità. Il 16 marzo 1850 venne 

ordinato presbitero a Napoli. Nel 1852 ricoprì 

lõincarico di vice rettore presso il seminario di Caiazzo, 

dedicandosi anche allõinsegnamento. Il 23 marzo 1860 

venne nominato vescovo di Gallipoli. Dopo solo qual-

che mese dallõinsediamento in diocesi, ¯ costretto a 

prendere la via dellõesilio recandosi a Napoli. Durante 

questo periodo si spende con zelo e abnegazione nella 

predicazione e nellõinsegnamento.  

Il 24 aprile 1872 venne nominato vescovo di 

Lecce, mantenendo lõamministrazione apostolica della 

precedente diocesi, in cui lascia un profondo e duraturo 

ricordo di sè e della sua azione pastorale. 

Il 4 marzo 1877 venne eletto alla sede di Saler-

no. Ebbe un episcopato lunghissimo, che abbracciò 

lõarco di oltre mezzo secolo: 55 anni di cui 37 a Salerno 

(1877-1914). Immediatamente dovette affrontare il 

problema dellõexsequatur regio che gli viene ritardato di 

due anni. Infatti, il 24 ottobre si presentò davanti al 

tribunale civile di Salerno «per sentire dichiarare come 

non avvenuta la nomina di lui ad Arcivescovo di Saler-

no con Bolla Pontificia e con la di lui condanna»; lo Stato vantava sulla Chiesa di Salerno il diritto di presentazione come dal con-

cordato fra lõimperatore Carlo V e papa Clemente VII del 29 giugno 1529. al contrario, la difesa sostenne che quel diritto era ap-

pannaggio della corona di Napoli di cui lo Stato italiano non pu¸ ritenersi erede essendo stati abrogati i concordati con lõUnità 

dõItalia. La causa dur¸ fino al 13 marzo 1879, quando lo Stato italiano riconobbe la legittimit¨ dellõelezione di Mons. Laspro ad 

arcivescovo Primate di Salerno. 

Nel corso del suo ministero cur¸ particolarmente lõinsegnamento della dottrina cristiana, mettendo in piedi numerose 

iniziative. Ammalatosi il 18 ottobre, morì il 22 novembre 1914.  

Foto di Mons. Valerio Laspro, 1Á giugno 1901 
© Capone Sergio Antonio 
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Autentica della reliquia della Ss. Croce D.N.J.C., 22 dicembre 1903 
© Capone Sergio Antonio 

Autentica di reliquie, 22 agosto 1910 
© Capone Sergio Antonio 


